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Prima grossa sorpresa 
in Coppa Italia: 
il Palermo si qualifica 
a spese del Torino 

Frol lo • Nappi, dut colonna <I«I Perugia. 

Quaterna del Perugia 
alla Sambenedettese 

Lfnu rete messa a segno da Casarsa spiana (a strada agli umbri 
I marchigiani giocano un bei calcio, che però non è produttivo 

MARCATORI: Casarsa (P) al 
V, Gorelli (P) al 28'; Ca
sarsa (P) ni -1' ati rigore, 
Suegglorln (P) al 13' del s.t. 

PERUGIA: Grassi; Retllghlerl 
(Dall'Oro dal 18' p.t.), Cec 
carini; Froslo, Della Marti-
ra, Dal Fiume; Gorelli, Bui» 
II, Casarsa (Cacciatori dal 
26' s.t.). Vannini, Spegglo-
riti. 

SAMBKNKDKTTKSK: Pigino; 
Gatto, Sansone (Scolaslra 
dal V s.t.); iMeloltl, Schiavi 
(Giani dal 3' s.t.), Marchi; 
Baccl, Catania, Bozzi, Sciali-
nlmanlco, Chlinentl. 

ARBITRO: Paparcsla di Bari. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA • Erano appena 
trascorsi setto minuti di gio
co quando Casarsa ha trova
to lo spunto vinccnta o dal 
limito, con un poderoso de
stro — dopo assorsi visto re
spingere un pallone dalla tra
versa a portloro battuto — 
ha fatto secco il troverò Pi
gino. Il paltone non avova an
cora concluso la sua corsa 
nel sacco della Sambenedet
tese o Castagner, l'allenatore 
del biancorossl, corno so si 
(osse liberato da un incubo, 
3'è alzato dalla panchina per 
effettuare del salti di gioia. 

Il tecnico perugino atten
deva con molta preoccupazio
ne la gara contro l riviera

schi marchigiani: negli ultimi 
duo anni 11 Porugla, giunto 
alla penultima partita dol gi
rono eliminatorio (lolla Cop
pa Italia, per una sorte di 
circostanze ora sempro stato 
ollmlnato. Quest'anno nel pro
grammi di Castagner, oltre 
ad un buon piazzamento in 
campionato, ò provista anche 
la foso (inalo della Coppa 
Italia. Ed ò appunto grazio al 
gol di Casarsa, elio poco do
po doveva ripetersi nncho so 
su calcio di rigore, di Coret
ti o di Spcgglorln cho oggi 
il Porugla può voramento spe
rare- nella vittoria del pro
prio girono: al grifoni basta 
non pordoro domenica al San 

•r'rt'éjL A, . 

Gianni 01 Marito, Il bravo allenatore dal Napoli. 

Paolo di Napoli contro l'Avol-
Uno per proseguirò questa av
ventura. 

Detto cho il Porugla ha la
sciato una buona Impressio
no va anche fatto presento 
cho l * biancorossl » hanno 
giocato contro un avversarlo 
bellino a vedersi, In grado 
nncho di incantaro grazio a 
qualcho tocco fino eia parto 
al Marchi o Catania, ma pro
fondamento Inconslstonto. O-
gnl qual volta l padroni di 
casa hanno forzato l tempi 
ed hanno attaccato con con
vinzione per Pigino e la di
fesa marchigiana sono stati 
dolori. 

Quanto vaio redimento II 
Porugla '78-*79? Lo sapremo 
domenica: l'Avellino ò un 
btton complesso in grado di 
competerò ad armi pari con
tro la squadra di Castagner 
se, corno abbiamo dotto, con
tro la Sambenedettese non ha 
trovato difficolta a vincerò. 
Infatti dopo appena setto mi
nuti l grifoni hanno sblocca
to Il risultato: cross dalla de
stra di Froslo, pallono elio 
supera la barriera difensiva 
della Samb e cho finisce al 
centro. Casarsa di testa lo de
via In rete o 11 pallono si 

stampa sulla traversa o tor
na In campo. L'ex centravan
ti clolla Fiorentina e il più 
svolto di tutti: lo colpisco al 
volo di destro o lo manda in 
roto sulla destra dol povero 
Pigino. 

Al 26' ti raddoppio por 11 
' Porugla. Butti a Casarsa cito 
allunga a sinistra. Vannini 
centra; confusione in area 
marchigiana o Gorottl antici
pa Snnzono o segna. Alla ri
presa del gioco, uopo appena 
quattro minuti, il Perugia au
menta Il bottino. Gorottl, Il 
giocatore cho ha sostituito Ba
gni, entra in area o lascia par-
tiro una gran botta di de
stro: Sanzone salta o devia 
con lo mani. L'arbitro non ha 
alcuna esitazione. Concedo la 
massima punizione. Il rlgoro 
vieno tirato dallo specialista 
Casarsa che segna imparabil
mente. Ancora novo minuti 
e il Perugia segna ti quarto 
gol. Lancio di Casarsa a Go
rottl, l'attaccanto effettua 
qualcho posso o fa partirò 
Spcgglorln cho pur inseguito 
da Gatto, lascia partito un' 
gran tiro o batte Pigino in 
uscita. 

Loris Ciullini 

Porta stregata? No, è il 
Napoli che non ingrana 
Deludente 0-0 al San Paolo nei confronti dell'Atalanta - Savoldi di marmo - Il «mistero» Caso 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Valente; Vlnaziani, 
Ferrarlo, Caporale; Caso 
(Pln dal 14' del s.t.), l'Ulp-
pl, Savoldi, iMaJo, Pellegrini. 
In panchina: Flore, Calci-
lanl, Nuccio, 'l'esser. 

ATALANTA: Plz/abulla; Alci, 
Andena; Vavassorl, Mar
chetti, Mastropasqua; Sca
la, Tavola, Plrcltcr (Chla-
ronza al 20' del s.t.), Flnar-
di (Prandclll al 31' del s.t.), 
Merluzzo. In panchina: Boi-
dlnl, Marocchino, Osti. 

ARBITRO: Prati, di Parma. 
NOTE - Giornata di solo, 

terreno In ottime condizioni, 
spettatori 30 mila circa. Am
moniti Mastropasqua, Vlnaz-
v.anl e Bruscolottl. Espulso 
Scala al 35' dol s.t. per pro
testo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI - Sortilegio? Incan
tesimo? Mah! A lavoro di 
questa tesi possono gioca ro 
un palo o una traversa col
piti dal Napoli nolla ripresa 
a portloro battuto. Corto ò 
cho il « malo oscuro » di cui 
soffro al San Paolo la com
pagino di DI Mar/io da qua
si l'impressiono di non essoro 
diagnosticabile al livello ra
zionale. Ancho Ieri contro 1*A-
talanta, pur avondo fatto re
gistrare qualcho lievissimo 
progresso rispetto allo prece
denti esibizioni, gli uomini di 
Di Mar/lo hanno palesato In
capacità reallz/atrico e visto
si scompensi soprattutto nel 
gioco d'assieme. 

Porta stregata quella ata
lantino? Fino ad un certo 
punto. In effetti, pur avondo 
esercitato una maggiore pres
sione degli avversari, gli az
zurri solo In raro occasioni 
hanno fatto correrò seri ri
schi alla lete di Plzzaballa.̂  
r,a stessa retroguardia noraz-" 
/.urrà. pur sottoposta al con
tinui assalti avversari, si ò 
difesa abbastanza ordinata
mente o solo sul Unirò del
la gara ha denunciato qual
cho affanno. Ancora In attac
co o ai centrocampo le noto 
dolenti per la squadra di ca
sa. Pellegrini, dato ancho l'at
teggiamento statuario di Sa
voldi, ha giocato un tantino 
al di sotto dello partito pre
cedenti; il centravanti, invo
co, lia dato l'Impressiono di 
ossero sul punto d'entrare 

nuovamente in semlcatalessl: 
mal una volta ò riuscito a 
rendersi pericoloso. 

Il « mistero » Caso ha un 
po' condizionato 11 rendimen
to dol centrocampo. Il gio
catore ancora una volta non 
ha arrecato alcun contributo 
al gioco di squadra o si ò ri
velato piuttosto un peso cho 
altro. Beno ha fatto Di Mar
zio a tenorlo negli spogliatoi 
nolla ripresa. Non ò chiaro di 
cosa soffra l'ox fiorentino, ma 
a questo punto potrebbo an
cho essoro opportuno comln-
e taro a pensaro a nuovo so
luzioni per la maglia numero 
sotto. O l nuovi acquisti, por 
ordino di scudoria, non si 
toccano? Nolla ripresa l'in
nesto di Pln al posto dell'ox 
viola ha conforlto maggioro 
ordino o consistenza alla ma
novra partenopea. Non 6 ar
rivato il gol, ma almeno la 
squadra 6 stata messa In con
diziono di giocare, so non 
altro, su livelli accettabili o 
di fornire una prova d'orgo
glio. 

L'Atalanta, dal canto suo, 
non e cho abbia fatto più o 
meglio dol Napoli por mori-
taro 11 pareggio. Scesa In 
campo per consci varo lo ze
ro a zoro, poche volto si ò 
fatta viva nell'area parteno
pea. SI b difesa beno, que
sto si. Ma c'ò ancho da diro 
elio il compito non 6 stato 
dol piii difficili data la no7i 
Irrcsistibilità dolla manovra 
avversaria. Sullo punte, poco 
da dire: in campo non lo ab
biamo visto. 

Napoli o Atalanta duo squa-
do ancora da registrare, dun
que GII Impegni Importanti 
sono ormai allo porto ed ò 
necessario risolverò per tem
po certi scompensi piuttosto 
macroscopici. Il discorso, na
turalmente, diventa più ur
gente por il Napoli elio già 
dopodomani e atteso in Unio
ne Sovietica per Incontrare la 
fortissima Dynamo a TblLsl. 
Un impegno cho, per quanto 
offerto Ieri dalla compagino 
partenopea, appare decisa
mente proibitivo. A meno cho 
DI Marzio, por l'occasione, 
non ricorra ad una forma
zione bunker: per il Napoli, 
al momento, non ci sembra 
che ci siano altro possibilità 
di scelta. 

m. m. 

/ rosanero (2-1) 
battono il Brescia 

Per quanto sconfitti, i lombardi han
no suscitato un'ottima impressione 

MARCATORI: Osellamc (P) 
al 2', Multi (B) al 30' del 
p.t.; Oscllamo (P) al 3' s.t. 

PALERMO: Frlson; Vermiglio, 
Cltlcrlo; Hrigiianl, DI Cic
co (dal l' del s.t. Iozla), 
Sitino; Osellame (dal 37' 
del s.t. Gregorio), Borsel
lino, Chlmcnti, Arcolco, 
Montenegro. 

BRESCIA: Matglogllo; l'oda-
vini, Cagni; Venturi, Matteo. 
ni, Moro; Grop (Salvi dal 
26' del s.t.). De Diasi, Mul
ti, Inchini. Rmuanzlnl (Men-
doza dal 26' del s.t.). 

ARBITRO: Ballerini, di La 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Il Palermo bat
te il Brescia o si qualifica 
por Io finali di Coppa Italia. 
Un oxploit cho ha del sor
prendente o che dovrebbo es
sere di buon auspicio per il 
campionato cadetti che ormai 
batte allo porte. La gara col 

Arcoleo, bri l lanta centrocampista 
del Palermo. 

Broscia non ha di corto en
tusiasmato sotto il profilo tec
nico in quanto l siciliani han
no impostato una tattica di 
rimessa lasciando al Brescia 
di evidenziare una certa ini
ziativa. Il Palermo poro ha 
avuto la fortuna di andare 
due volto in vantaggio e l 
lombardi si sono trovati co
si nella difficoltà di rimon
tare. La difesa dei siciliani 
alla fine e riuscita a neutra
lizzalo il forcing dolla squa
dra di Simonl che lascia co-
munquo il campo sconfitta, 
ma avendo suscitato un'ini. 
presslono più che positiva. 

Appena dopo due minuti il 
Palermo va In gol con Osel-
turno o sfrutta una mischia 
in arca del Brescia e metto 
a segno la botta risolutiva 
senza che Malgloglio possa 
porvi rimedio. Al T il poitle-
ro bresciano salva alla kami
kaze su Vermiglio, al 20' bloc
ca su Montenegro ed al 25' 
ancora vanifica in uscita una 
Insidiosa puntata dolio stes
so Montenegro. 

Alla mozz'ora il Brescia pa
reggia con Muttl che con un 
rasoterra infila Frison sul lan
cio smarcante dulia sinistra 
di Inchini. Al 33' Romanzinl 
manca II raddoppio per un 
soffio o quindi al 40' Iachlni 
obbliga Frison ad un difficile 
intervento. 

Nolla ripresa il Palermo 
va in vantaggio al 3' ancora 
con Osellame che sfrutta un 
assist da sinistra di Arcoleo. 
Al 30' Chimentl sulla linea sai 
va un goal Tatto per il Bre
scia ribattendo un gran tiro 
di inchini. Al 34' ancora la-
chini In vetrina su calcio piaz
zato, ma il suo tiro finisco 
alto. Al fischio di chiusura 
applausi per tutti, anche per 
gli sfortunati bresciani e tri
pudio per i rosanero: lo fina
li di Coppa Italia sono ormai 
una cosa fatta. 

Ninni Geraci 

L'Ascoli perde in casa 
ma pensava ai reingaggi 

La Ternana (1-0) approfitta delia scarsa incisività dei bianconeri 

MARCATORK: De Rosa (T) 
al IV del s.t. 

ASCOLI: Pillici; Anzlvlno (dal 
37' p.t. Gasparlnl), Perico; 
Scorza, I.egnaro, Trevlsa-
nello; Roccotelll (dal 19' 
s.t. I.audiul), Moro, Anastn-
si, Bellotto, Quadri. N. 12 
Brini; n. Il Paoluccl; u. 16 
Cesare 

TKRNANA: Mascella; Ratti, 
Blaglnl; Mitri, Gelll, Volpi; 
Possalacqua, Caccia, Asca-
gnl (dal 2-t s.t. Asnlcar), De 
Lorentb, De Rosa. N. 12 
Nuclarl; n. 13 Codogna; n. 14 
Agresti; n. 13 Petrongnrl. 

ARBITRO: Lauese, di Mes
sina. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — La Ter
nana ha sconfitto I biancone
ri ascolani per uno a zero 
con gol di De Rosa al quarto 
d'ora della ripresa. Più cho 
parlare di questo scialbo, 
noioso e a tratti raccapric
ciante incontro, vorremmo 
iniziare con lo sfogo polemi
co del presidente ascolano 
Costantino Rozzi, il quale al 
termine dell'incontro, con aria 
più che contrariata, ha inizia
to una mini conferenza stam 
pa. 

Dapprima ha detto che la 
società lia stanziato 600 mi
lioni per quel che riguarda 
Il capitolo reingaggi. « Noi 

abbiamo ascoltato lo richie
ste degli atleti e di conse
guenza abbiamo proparato 
una tabella con te nostro of
ferte; fino ad oggi — prose
gue Rozzi - - hanno firmato 
solamente Anastasl e Landinl. 
Io non sarò certo il presi
dente cho liquiderà l'Ascoli, 
preferisco andarmene prima. 

«So per mercoledì non 
avranno firmato tutti, rende
rò alla stampa o quindi ni 
pubblico, lo richiesto fattemi 
dal giocatori». Poi il presi
dente si è alzato e so no ò 
andato. Dall'altra parto della 
barricata ha risposto il capi
tano della squadra Adello Mo
ro che ha affermato, una vol
ta per tutte, che l giocatori 
vogliono trattare solamente 
con II presidente e cho non 
accettano qualsiasi altro in
termediario. 

Torniamo doverosamonte al
la cronaca. I bianconeri nel 
primo quarto d'ora inizialo 

Gradi vince il giro 
della Bassa Lunlgiani 

LA SPEZIA - Raniero Gradi, del
la rappresentati™ toscana, si ò ag
giudicato il giro Intemaxlonate del
ta bassa Lunlgtana, prova per 
ciclisti Junloros. imponendosi su 
un centinaio di concorrenti con un 
tempo complessivo di S ore 37*44". 

sembravano voler chiudere 
l'incontro in podio battute. 
Cosi non 6 stato, anzi la 
squadra di Renna, a poco a 
poco si ò sgretolata, non tan
to sotto l colpi dello a fero » 
di Terni quanto battuti nel 
loro stesso animo, psicologi
camente frenati. 

C'ò stato solo qualcho guiz
zo dol generoso Anastasl, mal 
assistito e mal servito. Poi 
Il buio completo. 

La Ternana dal canto suo 
ha giocato la sua onesta ga
ra senza ncancho strafare ed 
6 stata premiata con 11 gol 
siglato da De Rosa ni 15' dol
la ripiesa. Descriviamo que
sta sola a/Ione perchè risul
ta la più semplice e la più 
pulita. Blaglnl dalla sua tre 
quarti campo, dapprima ha 
rubato la sfora a Roccotelll, 
poi si è gettato sulla fascia 
sinistra vanamente contrasta
to dal difensori bianconeri, 
giunto sul limito di fondo ha 
centrato lungo per De Rosa 
(che ha facilmente superato 
in elevazione Legnare), Il qua-
lo ha siglato di testa alla 
sinistra di Pullcl proteso in 
tuffo. Concludendo auspichia
mo una comprensione reci
proca, polchò con il clima te
so cho si ò venuto a creare 
ad Ascoli, in seguito non si 
potrà faro nulla di buono. 

Mario Paoletti Mimmo R»nna, l'abito tlmonUr* dell'Ascoli. 

Gol di Fiorini sorprende il Lecce 
Sensibile miglioramento del Foggia, anche se mancava di alcuni clementi di spicco - Ospiti deludenti 

A Mosci* 
altra tappa 
del giro di 
Catalogna 

BARCELLONA — I/ltallano Fran
cesco Moser resta M comando del
la classifica generale del giro del
la catalogna, dopo lo due semi-
tappa di Ieri. 

La prima rratlone si • disputata 
su un circuito di 43 chilometri. 
nelle « Ramblas *. In pieno centro 
di Barcellona. Vincitore e stato II 
belga Van Looy, seguito dag!l Ita
liani Martinelli, Tlncnella e Moser. 
tutti con il tempo di 39'tS". 

La seconda semitappa, che con-
duceva a Piava De Aro, con un 
percorso di 109 chilometri, e stata 
vinta da Francesco Moser in J oro 
•MT', seguito a 3" dallo spagnolo 
Beld* ed a 9" da Cima, 

Moser conserva cosi il primato 
In classifica ed ha aumentato di 
altri cinque secondi, portandolo a 
meno minuto, il vantaggio sul ptii 
Immediato Inseguitore. 

MARCATORI: Fiorini (K) al 
A' del s.t. 

FOGGIA: Benevelll; Colla, De 
Giovanni; Sasso, Gentile, 
Scala; Bacchln. Gustlnettl. 
Fiorini. Lorenzettl (dal 10' 
s.t. Barbieri), Gino. N. 12: 
Klla; 13: Paris; H: Aptrxzo; 
13: Barbieri. 

LECCE: Nardln; Lorusso, Mi
celi; Russo, Zaffano, Per
ieli*; Sartori, Biondi (Cian
ci dal 4' S.I.), Loddl, Can
nilo (De Pasquale dal 1' 
S.I.). Magistrellt. N. 12: Van-
micci; 13: Lupini; 11: Cian
ci; 13: Baclllerl. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 
NOTE: Terreno in perfette 

condizioni. Sono stati ammo
niti Fiorini per simulazione e 
Zagano, Miceli o Lorusso per 
scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Contro 11 Lecce 
si è visto un sensibile mi
glioramento del gioco del 
Poggia che ha battuto 1 sa-
IcntTnl per una rete a zero 
realizzata da Fiorini su bella 

aziona Lorenzettl-Scala. Al di 
là del risultato, che offre sen
za dubbio un po' di respiro 
al padroni di casa, non tutti 
i nodi sono stati risolti. E' 
vero che il Foggia mancava 
di clementi del peso di Pi-
razzinl, Libera, Salvlonl e Ri
pa, il che non è poco per una 
squadra completamente rin
novata, ma restano problemi 
veri in dlfreta (si sente la 
mancarmi di un portiere e-
sparto?, a centro campo che 
non può reggere soltanto sul
lo rraglil spallo di f-orcnzettl 
che si vedo praticamente so
lo per un tempo, e quindi il 
grosso problema delle punte. 

Fiorini, pur non essendo 
un grosso giocatore, ha del
ie buone doti, riesco quasi 
sempre a trovarsi In zona 
goal, ma difetta tcrribilmen-
to di ingenuità. Bisognerà ve
dere con Ripa e Ubera se la 
musica in avanti cambia. In
somma, un Foggia che ha an
cora molto da lavorare per 
costruire soprattutto un gio
co cho possa chiamarsi tale, 
corno del resto ha da risol
verò grossi problemi Interni 

riguardanti soprattutto l'as
setto societario. 

Del Lecce poche cose. La 
squadra gira, pratica delle 
buone geometrie, nel primo 
tempo ha fatto vedere delle 
cose buone a centrocampo 
per la lucidità di Biondi e 
Cannilo, venuti meno l qua
li la squadra ne ha risentito 
molto. Loddl e Magistrellt in 
avanti invece hanno giocato 
in sordina pur rendendosi 
spesso minacciosi o fallendo 
un paio di occasioni. 

Infatti 6 ti Lecce al 6' con 
Sartori che manca una facile 
occasione. Al 17* e 18' ancora 
un'ottima azione degli ospiti 
con Loddl che riprendo al vo
lo un passaggio di Cannilo 
o Benevelll respinge come 
può. Nuovamente Loddl fa 
tutto da solo, aggira l'avver
sarlo e 11 suo tiro va a col
pire il palo poi Benevelll si 
salva ancora con fortuna. Al 
39' c'ò una replica del fog
giani che In tutto questo pe
riodo hanno macinato molto 
azioni. 

Nel secondo tempo Magi
strellt toglie un buon pallo

no a Colla o per poco man
ca il goal. Li risposta del 
Foggia e pronta con Gino che 
va via ma non riesce a con
cludere. Al 4* 11 goal: Loren-
zetti mette in movimento Sca
la che entra in area e la
scia partire un traversone che 
sorprende l'intera difesa av
versaria e Fiorini può met
tere a rete con estrema fa
cilita. In questa faso della 
partita c'ò un continuo capo
volgimento di fronti, con 
maggiore evidenza il Foggia 
che con Fiorini per poco non 
raddoppia in più di una oc
casione. 

Roberto Consiglio 

Retali! eiropeo 
nelle acqve di Siracusa 

SIRACUSA — Alfredo Redaellt si è 
laureato Ieri compiono europeo del
la clasM carena libera por l'anno 
1973 nello acquo di Siracusa. Itc-
dnolll ha terminato la prova con 
1100 punti, ai secondo posto si ò 
classificato Enrico Vldoll con 900 
punti, seguito d i Claudio. Fnuuolt 
cvr» punti 890, 

Il Verona punito 
dall'ex Maddè: 

per il Cesena è 2-0 
Annullato du Oddi il centravanti Cationi 

MARCATORI; Petrilli (C) al 
23* del p.t.; Maddè (C) al 
37' del s.t. 

CKHKNA: Piagnerci»; Bene
detti, Ccccarclli; Piangcrclll, 
Oddi, Cera; Valentin! (Lue-
chi dal 1' del s.t.), Maddè. 
Petrilli, Spcgglorln (Beatri
ce dal 23' del s.t.). Zaiuloli. 

VKRONA: Superchl; Logorio, 
•Spilloni; Ksposlto, Rigo 
((Juldolin daini' del s.t.), 
Ncgrlsolo; Franzo!, Mascot
ti, Callotti, Bergamaschi, 
D'Ottavio. 

ARBITRO: Moudonl di Mila
no. < 
NOTK: pomeriggio caldo o 

afoso, spettatori circa 4 mila; 
In tribuna Addio Vicini, com
missario della nazionale Un
der 21. Ammonito Ncgrisolo 
al 25" del secondo tempo; an
goli 6-7 per il Cesena, nel pri
mo tempo 1-3. 

SERVIZIO 
CKSKNA — Ormai fuori da 
ogni possibilità di qualifica
zione, questo quarto turno di 
Coppa Italia è servito ad am
bedue le squadre per una ul
teriore verifica della condizio
ne, in vista dell'inizio del 
campionati. Soprattutto al Ce
sena serviva un test Impegna
tivo per capire quanto affida
mento dare ad una compagine 
che schierava ben due novi
tà. Maddè e Zandoli. 

L'ex veronese ha disputato 
una buona gara, realizzando 
puro una reto ma il centro 
campista ha pure dimostrato 
di aver raggiunto una discreta 
intesa con I compagni e di a-
vcre nelle gambe li ritmo 
dei novanta minuti. Non vale 
Io stesso discorso per bando
li che stenta ancora a trovare 
ritmo ed intesa con Perini; 
la ripresa soprattutto ha mo
strato quanto debba lavorare 
l'ex ascolano. 

La gara, dopo un avvio blan
do, cresceva di ritmo per me
rito del Cesena che trovava 
subito una felice Impostazione 
a centrocampo con Valentinl 
ad Illuminare il gioco dei ro
magnoli. Spcgglorln si rivela
va buon suggeritore per Io 
punte, dove l'Insidioso Petri-
nl trovava spesso la via per 
battere a rete. Il Verona da 
parte sua rispondeva con un 
certo affanno, ma trovava una 
certa facilità a centrocampo 
poiché I bianconeri si affolla
vano a ridosso delta propria 
area dove stroncavano per al
tro lo offensive del veronesi. 

Al 20' del primo tempo do
po una pericolosa conclusione 
di Bergamaschi, cho aveva 
scambiato con D'Ottavio, il 
Cesena si rendeva pericoloso 
con Benedetti, il quale — con
quistata la palla sulla fascia 
destra — impegnava Superchl 
con un forte rasoterra. 

Dopo una pericolosa Incor-
n?i\ all'indlctro di Cera cho 
sfiorava l'autogoal, il Cesena 
passava in vantaggio al 23'. 

Valentinl, ricevuta la sfera da 
Cera, crossava da destra a si
nistra. Zandoli toccava all'in
dlctro per l'accorrente Petrl-
ni cho controllava o di sini
stro batteva Superchl. Il goal 
è sembrato inficiato da una 
impercettibile deviazione di 
Rigo. 

Nella ripresa il Verona ten
tava di riportare in equilibrio 
il risultato ma lo offensive 
del gialloblu cozzavano con
tro l'attenta e folta difesa ce-
senato. Al Cesena si presen
tavano numerose occasioni per 
raddoppiare col centravanti 
Petrinl ben servito da Lue-
chi, subentrato a Valentinl nel
la ripresa. Al 7' su angolo di 
Lucerti dalla sinistra Speggio-
rin al volo di destro batteva 
a rete. 

Un difensore respingeva di 
tacco e Petrinl da sinistra 
con un forte tiro sfiorava l'In
crocio del pali. SI faceva vivo 
il Verona con Bergamaschi al 
12' della ripresa, il forte tiro 
centrale era respinto a pugni 
da Piagnerelli. Il portiere ce-
scnate ha mostrato In varie 
occasioni di farsi trovare im
preparato nell'intesa col com
pagni. 

Al 37' il raddoppio del Ce
sena. Petrinl lanciato sulla si
nistra da Zandoli saltava Lo-
gozzo e Negrlsolo fattosi In
contro per chiudergli l'ultimo 
spiraglio. II centravanti cros
sava a centroarea dove Maddè. 
lasciato solo, di sinistro al 
volo battova l'incolpevole Su
perchl. 

W. Altini 

Samp sprecona fino 
all'autolesionismo 

beffata dal Rimini 
Chiarugi sbaglia un rigore e finisce 2-1 per gli ospiti 

MARCATORI: nel primo Idil
lio Tctloldi al 7*. nella ripre
sa al 12' Cliiorri. al 23' Fa
gli!. 

SAMPDOIUA: Oarella; Ferro-
Mi, Talami (dal 30' s.t. Ro
mei); Rossi, Lippi, Tiittiuo; 
Bresciani, Orlandi, Chlorri 
(dal 30' s.t. D'Agostino). Re, 
Chiarugi. (u. 12 G.ivloll, n. 
Il Paolini). 

RIMINI: Carnelutti; Buccini, 
Stoppati!; Mazzoni (dal 12' 
s.t. Rossi), Grezzani, Via-
nello; Ferrara, Krba, Dona
ti, Vaia, Tcdoldi (dal 3' s.t. 
Fagni). (n. 12 Piloni, u. Il 
Sollicr). 

ARBITRO: Governa, di Ales
sandria. 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa. Ammoniti Tedoldi. Ros
si e Donati, tutti del Rimini. 
Angoli 6-2 per la Satnpdorla. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Con una imper
donabile distrazione difensi
va in apertura di gara, la 
Sampdoria ha praticamente 
rinunciato alla qualificazione 
nella Coppa Italia che pareva, 
dopo il brillante inizio, or
mai a portata di mano. Ila 
anche fallito un rigore con 
Chiarugi che si è fatto intui
re e parare il tiro dal Bra
vissimo Carnelutti, ha ugual 
mente rimontato con una lid
ia segnatura di Chlorri, ma si 
6 fatta poi nuovamente infi
lare in contropiede ed inuti
le è risultato alla fine il suo 
generoso e orgoglioso ma ahi-

Doppia vittoria 
di Perri 

a Pallanza 
VKRBANJA (Novara) - t'n Man 
polare di canoa che ha risto 
Impegnati equipaggi italiani, po
lacchi e della Germania fede 
rate • si e disputato ieri sullo 
specchio d'acqua antistante Pai 
lanza Oreste Porri * stato tmety 
ra una volta il solo ad opporsi 
al canoisti stranieri «Incendo le 
due gare alle quali ha parteipa-
lo. I 500 e I 1000 metri del «K I >. 
Il punteggio finale ha visto 'n 
testa I polacchi con 116 punti. 
seguiti dalU Germania con 70 « 
dall'Italia con 53 

A « Ycmlo » 
la «Cento miglia» 

«lei Garda 
OARONANO (Brescia) - «Yetnloi. 
una Imbarcazione- svizzera della se 
rie libera cabinata, ha vinto la 
ventottesima cdtzlono della « Cento 
miglia » del Garda, la classica re
gata crociera che aveva visto alla 
partenza 2IJ scafi. 

A Gosctto 
il giro della 

Valle d'Aosta 
AOSTA ti quindicesimo capitolo 
del giro ciclistico della Valle d'Ao
sta, ha fatto registrare il completo 
trionfo del rossi colori della Fiat 
Trattori diretta con la solita bra 
vura dal veterano del direttori 
sportivi italiani Giovanni Graglla. 
Due « flatinl » si sono Infatti pi** 
iati al primi posti della classifica 
finale; vale a dire Claudio Goselto 
che ha cosi colto il tuo maggior 
successo della pur rilevante carrie 
ra e l'azoirro Giovanni l̂ edrigo 
(vincitore della tappa di Ieri) pig
iatosi secondo alle spalle del sor
prendente compagno di squadra 

Kcco l'ordine di arrivo: 1. Gio
vanni Pcdrlgo (Kiat Trattori) km 
133 in ì ore *TSA" alta media di 
km 31,250; 2. Francesco Mal 
(Amiantlte) a M"; 3. Giovanni 
Testolln (Bombana) a 37"; 4. Car
lo Riva (Amiantlte) a l'S7". 5. 
Mario Stefano Taddel (Ucchevì) 
s t 

Classifica generale 1. Claudio 
Gosctto (Fiat Trattori) 33 ore 
4»'S5"; 2 Giovanni Fcdrtgo (Fiat 
Trattori) a 3TM", 3. Giovanni Te
stolln (Bombarla) a 3'47", 4 Fran
cesco Mai (Amiantlte) a 3"23". 5. 
Alfonso Dal Piano (Rappresentati
va Ligure) a 3'45". 

me improduttivo arrembag
gio tinaie. 

Ad onor del vero va rico
nosciuto che il Riminl non 
ha rubato assolutamente nul
la, che i due gol 11 ha messi 
a segno su nzlone manovrata, 
che il rigore a sfavore 6 stato 
letteralmente inventato dal
l'arbitro e che, In definitiva, 
ha meritato il risultato che 
si 6 conquistato sul campo 
grazie ad una condotta di 
gara estremamente elementa
re ma quanto mai redditizia: 
ad un centrocampo diligente 
ed organico, ad un attacco at
tento e preciso oltreché scat
tante ma soprattutto grazie 
ad un portiere, quel Carne-
lutti mandato in campo al 
posto del « vecchio » Piloni, 
di grandi doti atletiche, tec
niche e di intuito. Il rigore 
di Chiarugi non era davvero 
gettato via ed egli è arrivato 
a metterlo in angolo strappan
dolo alla rete sulla base del 
palo alla sua sinistra Bravo 
davvero. 

E veniamo alla cronaca del
l'incontro. La Samp parte a 
testa bassa e pare debba fa
re un solo boccone dell'intimi
dito avversario. Già al 6' Ros
si spara su un difensore, ri
prende, piomba In area e can
noneggia a botta sicura, ma 
il portiere uscito tempestiva
mente gli respinge 11 bolide. 
Palla in zona morta di centro
campo, se ne impossessa in 
un rimpallo Ferrara che fug
ge sulla sinistra, entra in a-
roa in dribbling e scodella 
lungo verso la parte opposta 
del campo una palla che arri
va pulita all'indisturbato Te
doldi, per il quale insaccare di 
testa è un giochetto. La Samp, 
sicura di fare un boccone del
l'avversario. inanella azioni 
una più bella dell'altra, che 
non approdano però a nulla 
perchè t suol attaccanti non 
attaccano un bel nulla e quan
do arrivano a tiro c'è Carne-
lutti che blocca tutto. 

Al 6' della ripresa l'episo
dio del rigore: Bresciani si in
sinua in area e va a sbattere 
contro Mazzoni: entrambi ro
vinano a terra e l'arbitro de
cide per il rigore. Chiarugi 
calcia molto angolato ma Car
nelutti arriva a schiaffeggiare 
in angolo. CI pensa Chlorri a 
portare le sorti della parti
ta in parità al 12': centro di 
Re. errore di Buccini, tocco 
delicato in anticipo di Chlorri 
e palla nel sacco. La Samp 
attacca ed il Riminl raddop-
oia in controDiede al 23*: Va
ia scavalca Re, Dorge a ra
gni che supera Ferronl. atti
ra fuori dal oall l'incerto Ca
rena, lo aggira e realizza a 
porta vuota. 

Inutile forcing dei blucer-
chiati: il Rimini resiste bene 
e le punte della Samp non 
pungono. 

Stefano Porco 


